
SERIE B Il neo direttore dell’area tecnica ritrova Clotet, Gastaldello e il presidente Cellino: «Stimolante lavorare con lui»

Brescia, via al Perinetti-bis
«Confronto e progettualità»
Mercato: su Joronen andranno fatte delle valutazioni, Cistana è invece il pezzo pregiato
Andrenacci può sostituire il finlandese: «Lo abbiamo riscattato perché è una garanzia»

•• Nell'ottica di ripartenza
e consolidamento si inseri-
sce il ritorno di Giorgio Peri-
netti. Appianate le «incom-
prensioni» con Massimo Cel-
lino, come le ha definite lo
stesso nuovo responsabile
dell'area tecnica del Brescia,
per il dirigente romano ini-
zia la seconda avventura nel-
la città alla quale si sente lega-
to. «Sono molto contento di
essere tornato - le prime pa-
role di Perinetti -. Con il pre-
sidente ci siamo chiariti e sia-
mo pronti a ripartire insieme
per il bene di questo club im-
portante. Il mio ruolo sarà
quello di portare la giusta
esperienza e idee».

Due le parole d'ordine nella
nuova avventura biancazzur-
ra: confronto e progettuali-
tà. «Lavorare al fianco di Cel-
lino è stimolante - analizza
Perinetti -. L'ho visto coinvol-
to, partecipe e maggiormen-
tepredisposto al dialogo. Del-
le sue vicissitudini personali
non abbiamo parlato: siamo
solo concentrati alla costru-
zione di fondamenta solide
sulle quali basare il nostro
percorso presente e futuro».

Da uomo navigato del mon-
do del calcio Giorgio Perinet-
ti non ha voluto fare procla-
mi lasciando comunque aper-
ta la porta ai sogni di gloria.
«Abbiamo anche noi le no-
stre ambizioni, ma c'è modo
e modo di sbandierarle. Noi
abbiamo bisogno di un per-
corso di stabilità e continui-
tà. Oltre che del sostegno del-

la nostra gente. Acquistando
nomi importanti la vittoria
non è scontata. Bisognerà da-
re supporto allo staff tecnico
sviluppando il loro pensiero
di calcio anche perché sap-
piamo che ci attenderà un
campionato difficile».

Riguardo alle figure di alle-
natore e vice, Perinetti non
ha nascosto la soddisfazione
nell’aver ritrovato sulla pro-
pria strada Pep Clotet e Da-
niele Gastaldello. «È uno
staff con il quale la coesione è
totale - assicura il dirigente
romano -. Per gli standard
italiani il lavoro di Clotet è in-
consueto: il suo è un modo
diverso di intendere il calcio.
Siamo convinti delle sue qua-
lità e cercheremo di suppor-
tarlo nella scelta dei giocato-
ri dal mercato. Per noi tre si-
gnifica riprendere un filo del
discorso interrotto un anno
fa».

L’attenzione si focalizza poi
successivamente sulla cam-
pagna trasferimenti e sul
mercato. Perinetti non si
scompone riguardo il manca-
to riscatto di Tramoni e Le-
ris. «Più di me il presidente
conosceva i giocatori e non è
deluso dal mancato riscatto.
Hatenuto Moreo, un giocato-
re importante e che conosco
- prosegue nella sua analisi
Perinetti -. Per capire che
Brescia sarà dobbiamo atten-
dere: il mercato finisce il pri-
mo settembre e sappiamo
che le pagelle estive non sem-
pre danno merito alla real-
tà».

Il neo direttore dell’area tec-
nica biancazzurra è atteso a
un importante lavoro. Tante

le situazioni da valutare, par-
tendo da quella riguardate il
portiere finlandese Joronen.
«Jesse è un nostro giocatore
- taglia corto Perinetti -. Ab-
biamo facoltà per poterlo
trattenere altre due stagioni
come da contratto e voglia-
mo esercitare il diritto. Il cal-
ciatore ha espresso il deside-
rio di cambiare, ma noi dob-
biamo guardiamo alle certez-
ze. Se tutto va nella giusta
maniera potremmo accon-
tentarlo, ma non possiamo
aspettare troppo tempo: dob-
biamo fare delle valutazio-
ni». Nell'affare con il Vene-
zia ben accette sarebbero le
contropartite tecniche mes-
se sul piatto: il cartellino del

portiere Luca Lezzerini
(’95), e il prestito dell'esterno
mancino Nicolas Galazzi
(2000). Sul tema portieri re-
sta aperto il dibattito su chi
sarà il titolare in caso di par-
tenza di Joronen. «Andre-
nacci è stato riscattato per-
ché considerato una garan-
zia - il pensiero di Perinetti -.
Si è sempre fatto trovare
pronto. Il riscatto è motiva-
to».

L’altro tema caldo è legato al
futuro di Cistana. «Andrea è
determinante per il nostro
progetto, la sua mancanza
contro il Monza nella semifi-
nale play-off si è fatta senti-
re. Non è sul mercato e non

c'è volontà di cederlo, ma ve-
dremo cosa accadrà. È un cal-
ciatore non facile da sostitui-
re per cui ci vorrebbe tempo
per decidere il successore».

Smentito l'interesse per i
due giovani della Primavera
della Fiorentina, Alberto
Agostinelli e Niccolò Pieroz-
zi, così come quello per Ales-
sandro Faggioli, bomber
dell'Ancona. L'obiettivo del
Brescia è cercare un alter ego
di Karacic, assente due mesi
in inverno per i mondiali ol-
tre al rilancio di Giacomo Ol-
zer e la definitiva esplosione
di Flavio Bianchi In arrivo
c'è lo svincolato Vincenzo Ga-
rofalo. •.
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•• Ieri Davide Balestrero,
oggi Elia Legati. La Feralpisa-
lò del futuro riparte dalle con-
ferme e dai rinnovi. Il centro-
campista resterà verdeblù fi-
no al 30 giugno 2024, men-
tre il capitano proseguirà per
un’altra stagione.

Pur essendo un centrocam-
pista, nel corso del campiona-
to appena concluso il genove-
se Balestrero ha lasciato il
marchio della sua forza, lot-
tando a muso duro e siglando
8 reti, il massimo in carriera
tra i professionisti (7 col Ma-
telica, l’anno precedente).

Il primo gol lo ha segnato a
Bolzano, contro la capolista
Südtirol, il 21 novembre, fis-
sando il definitivo 1-1: tap-in
su un pallone non trattenuto
da Poluzzi (tiro di Guerra).
La settimana successiva dop-
pietta alla Pergolettese. Il 4
dicembre, a Busto Arsizio
con la Pro Patria, ha sfruttato
un traversone di Guidetti.

Martedì 1 febbraio, con la
Feralpisalò in 10 (rosso a Sali-
nes), ha operato l’allungo sul
Seregno, mandando all’incro-
cio, in acrobazia, uno spioven-
te di Corrado. Sempre di te-
sta, su cross di Luppi, non al-
lontanato da Rossi, ha rime-
diato l’1-1 con l’AlbinoLeffe.
Il 13 febbraio è stato decisivo
con la Pro Sesto (1-0), e dome-
nica 20 ha sbloccato a Legna-

go (finale 3-0).
Diplomato allo Scientifico,

studente on line in Economia
e Commercio, Balestrero si re-
puta «uno spot per chi si bat-
te tra i dilettanti. Non sono
cresciuto in un settore giova-
nile importante, ma ho fre-
quentato a lungo la D: Lava-
gnese, Sestri Levante, Nove-
se. Non ho mai pensato che il
calcio potesse diventare il
mio lavoro. Debuttando tra i
professionisti nel Monopoli
(2016/17) ho cambiato idea.
È una soddisfazione essere ar-
rivato sin qui: è il frutto del
tanto lavoro. E la fiducia del-
la Feralpisalò mi ripaga di tut-
to».

Oggi l’esempio di Balestre-
ro sarà seguito da Elia Lega-
ti: il centrale giocherà sul Gar-
da fino al 30 giugno 2023. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

GiorgioPerinettitornainbiancazzurro: lavoreràal fiancodelpresidenteMassimoCellinoeritroverànellostafftecnicoilcatalanoPepCloteteilsuoviceDanieleGastaldello

Ilneoresponsabiledell’areatecnicaGiorgioPerinetti,71anni:secondaavventuraaBresciaONLY CREW Simone Venezia

Fabio Pettenò
sport@bresciaoggi.it

IlcapitanoEliaLegati,classe1986

SERIE C La mezz’ala in verdeblù fino al 2024

La Feralpisalò
rinnova l’accordo
con Balestrero
Oggi invece tocca a capitan Legati
che firmerà per un’altra stagione
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H 9.30-23.00 TUTTI I GIORNI 
ANCHE DOMENICA

Massaggio piacevole
Dolce relax
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